
Stimolante la riflessione del cardinale Matteo Zuppi, arcivescovo di Bologna e Presidente dei 

vescovi italiani in occasione della festa dell’Assunzione al cielo di Maria che abbiamo appena 

celebrato. 

 

“...Il corpo risorto vuol dire che non perderemo la sensibilità umana: al contrario, essa 

diventerà così pura, così profonda, così fine, da renderci capaci di intercettare direttamente 

la sensibilità di Dio per tutto il creato e per tutte le creature, dalle più piccole alle più 

emozionanti che abitano l’eterna fantasia dell’amore di Dio che genera e ispira da sempre i 

ritmi e i riti della vita che ha creato. E Maria è il simbolo reale del legame profondo della 

generazione e dell’ispirazione divina della vita con l’origine e la destinazione. In Gesù risorto 

questo legame irrevocabile abita per sempre l’intimità divina da cui proviene e la condizione 

umana nella quale si irradia. L’intera storia dell’uomo e quella dell’umanità, lungi dall’essere 

abbandonata al suo destino mortale, vi appare destinata al riscatto di ogni abbandono che 

la umilia, la ferisce, la perde: nell’anima e nel corpo. 

La cultura moderna ci ha resi gelosi della nostra libertà di vivere: e persino di morire. Ma 

siamo anche diventati molto rassegnati al corto respiro del nostro modo di godere la vita. 

Possiamo chiamarlo disincanto, per dare un tono molto adulto e molto razionale a questo 

pensiero. Di fatto, da quando abbiamo abbassato il cielo dei nostri desideri restringendolo 

all’orizzonte del nostro io, anche la terra ci sembra più avara di vere soddisfazioni e di 

autentici entusiasmi. A ragione si parla di passioni tristi. Non sappiamo più stupirci del tanto 

che pure abbiamo e scoprire l’incanto che è ogni persona che nasconde il riflesso di Dio. 

Ci affanniamo giustamente ad aggiustare la società e l’habitat per tanti individui, ma non 

crediamo più nella comunità e nel mondo che dovrebbero ospitare la fraternità di cui 

abbiamo bisogno e alla quale apparteniamo. Dobbiamo chiederci se per caso non ci stiamo 

rassegnando a essere una sorta di colonia di insetti, certo, evoluti e ingegnosi. La società 

che stiamo costruendo rischia di avere paura della vita e diffidare della speranza. Scopriamo 

di avere politiche da amministrazione di condominio, aspettative di vita giovanilistiche, 
(Continua a pagina 3) 
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LUNEDÌ 29 AGOSTO 
FESTA DEL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI 
BATTISTA 

Sante Messe ore: 18.30 

MARTEDÌ 30 AGOSTO 
Sante Messe ore: 7.30 e 18.30 

MERCOLEDÌ 31 AGOSTO 

Sante Messe ore: 7.30 e 18.30 

GIOVEDÌ 1 SETTEMBRE 

Sante Messe ore: 7.30 e 18.30 

VENERDÌ 2 SETTEMBRE 

Sante Messe ore: 7.30 e 18.30 

SABATO 3 SETTEMBRE 
SAN GREGORIO MAGNO 

Sante Messe ore: 7.30 (presso la Grotta 
di Lourdes) e 18.30 (festiva) 

LUNEDÌ 5 SETTEMBRE 

Sante Messe ore: 18.30 

MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 

Sante Messe ore: 7.30 e 18.30 

MERCOLEDÌ 7 SETTEMBRE 

Sante Messe ore: 7.30 (in cimitero) e 18.30 

GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE 
FESTA DELLA NATIVITÀ DI MARIA 

Sante Messe ore: 7.30 e 18.30 

VENERDÌ 9 SETTEMBRE 

Sante Messe ore: 7.30 e 18.30 

SABATO 10 SETTEMBRE 

Sante Messe ore: 8.00 (a Padova) 
e 18.30 (festiva) 

La comunità prega e celebra 

DOMENICA 28 AGOSTO 
XXII DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

Vespri ore: 18.00 

La s. Messa delle 19 vedrà la presenza 
dei preti originari della parrocchia e sarà 
presieduta da don Paolo Bicciato, in 
occasione del suo cinquantesimo di 
sacerdozio. 

DOMENICA 4 SETTEMBRE 
XXIII DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

ore 16.00: Matrimonio 

Vespri ore: 18.00 

DOMENICA 11 SETTEMBRE 

XXIV DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

Vespri ore: 18.00 

Nelle ultime settimane… 

sono entrati nel giorno senza tramonto 

Elda Fortuna, Antonella Negrisolo, Maria 

Sorgi, Maria Esmeralda Carvalho, Ines 

Saccenti, Sergio Pinato, Legnaro Bruna, 

Dina Buratin e Moreno Donà 

Sacramento della Confessione 
   Don Alessio: il Lunedì, il Mercoledì e il Sabato 

dalle 9.00 alle 11.00 in ufficio parrocchiale; 

in duomo il Giovedì dalle 17.30  alle 18.30 e il 

Sabato dalle 17.00 alle 18.00. 

   Don Stefano: in duomo, il Giovedì dalle 20.30 

alle 21.30 e il Sabato dalle 15.30 alle 17.00. 



Per riflettere... 

distanze umilianti e in crescita: fra ricchi e 

poveri, uomini e donne, vecchi e bambini, 

mediatici e anonimi, onesti e furbi. Nello 

spaesamento dell’incertezza, cresce il 

fascino della chiusura in spazi ristretti e 

orizzonti chiusi e angusti. 

L’autoreferenzialità porta a ripiegarci su noi 

stessi e contagia le persone, i popoli e le 

culture, anche noi credenti: non di rado 

appariamo senza idee, senza parole, senza azioni che riaprano i cuori al senso della 

destinazione dell’esistenza nostra e del mondo. […] 

Mercoledì scorso il Papa, riferendosi proprio alla nostra destinazione finale, ha affermato 

con efficacia: «Il meglio deve ancora venire». Il cielo – che pure pensiamo pieno di santi 

rimane forse povero di Vita. E quindi poco attrattivo. Gesù quando parla del Regno lo 

descrive come un pranzo di nozze, una festa con gli amici, il lavoro che rende perfetta la 

casa, le sorprese che rendono il raccolto più ricco della semina. Tutto ciò lo iniziamo già 

sulla terra. Con il "sì" di Maria a divenire la madre del Figlio. Con il nostro sì a farlo 

nascere e crescere in noi. Il Signore è «nato da Donna», scrive l’Apostolo. Come ogni 

essere umano: certo, la sua destinazione è il grembo di Dio; ma il rispetto per la qualità 

spirituale del grembo che l’ha portato da Dio a noi è la discriminante della qualità umana 

della nostra esistenza. 

La donna comunica al corpo umano la sua sensibilità spirituale, fin dal concepimento, fin 

dalla gestazione. La donna che diventa madre non è una donna violata, consumata, di 

seconda scelta. La maternità deve apparire – ed essere trattata – come un valore 

aggiunto dell’autodeterminazione femminile, non come un uso e un abuso che le fa 

perdere valore. La società civile, la politica e tutta la comunità cristiana debbono 

impegnarsi a riconoscere il prestigio della maternità e il valore che la natalità rappresenta 

per i nostri tempi e per il Paese di cui siamo cittadini e cittadine… 

ll riscatto dall’attuale depressione escatologica della vita cristiana (e dell’umano che ci è 

comune) incomincia forse proprio da qui: da una madre che, proprio perché umile, ha 

saputo dire di sé: «grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente». Il nostro Paese – il mondo 

– ha sempre più bisogno di grandi visioni e di uomini e donne umili che se ne lasciano 

appassionare e non hanno paura di donare la vita per trovarla. (Avvenire-14 agosto 2022) 
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Riflessione a più voci sul libro 

Passione secondo Giuseppe 

di Giovanni Ponchio 

 

partecipano con l’autore 

Luciano Bertazzo – teologo 

Miriam Lazzaretto – psichiatra 

 

MERCOLEDÌ 7 SETTEMBRE ORE 21 

nel cortile della SCUOLA DELL’INFANZIA 



ORARI UFFICIO PARROCCHIALE 

Don Alessio riceve nei giorni di  lunedì, mercoledì, sabato   dalle 9.00 alle 11.00  

CONTATTI 

Telefono canonica 049 812744   www.abanosanlorenzo.it   parrocchia@abanosanlorenzo.it 

don Alessio   cellulare 346 5741787  mail donalexbi@gmail.com 

don Stefano  cellulare 340 4825679  mail stefiug@yahoo.it 

La prossima agenda uscirà Domenica 11 Settembre 

Informazioni e Appuntamenti... 

PELLEGRINAGGI 

Sabato 10 Settembre  

In bicicletta, alle ore 7 alla tomba  della beata 
Liduina, in occasione dell’anniversario della 
sua nascita. Alle 8 sarà celebrata la s. Messa 
nel cortile della Casa madre delle Suore 
Salesie (corso Vittorio Emmanuele -Padova). 

Lunedì 12 Settembre 

PELLEGRINAGGIO ALL’ABBAZIA DI FOLLINA 
(TV) 

Partenza alle 14 da Piazza mercato. Rientro 
alle 19. Per informazioni rivolgersi a Dilva 
Redi 3403237430. 

PARROCCHIA DI GIARRE 

Sabato 17 Settembre alle ore 18.00 don 
Giuliano Zatti a nome del vescovo Claudio 
affiderà a don Alessio la parrocchia del Cuore 
Immacolato di Maria in Giarre. 

ASSOCIAZIONE CHERNOBYL 

Con l’inizio del mese di Ottobre riprenderà 
l’attività dell’associazione Chernobyl che si 
prefigge di dare sostegno nei compiti e di 
favorire la socializzazione di bambini e ragazzi, 
in collaborazione con la scuola Primaria e con 
le la scuola Vittorino da Feltre. C’è bisogno di 
disponibilità di insegnanti in pensione che 
desiderano mettere a disposizione qualche 
ora del loro tempo. Per informazioni rivolgersi 
al Alberta Trevisanello 3296984466. 

FESTA DI COMUNITÀ 
Inizia Sabato 27 Agosto per concludersi 
Domenica 4 Settembre: ritorna nella sua 
modalità tradizionale dopo le restrizioni del 
2020 e dello scorso anno a motivo della 
pandemia. 
Ci auguriamo sia davvero un “bel ri-trovarsi”: 
gente della comunità, persone che non più 
residenti affondano comunque qui le loro 
radici… lo stare a tavola e sentirsi in 
compagnia rincuora. Un po’ tutti ne abbiamo 
bisogno!!! 
Grazie ai tanti volontari che già da settimane si 
sono occupati dell’allestimento, ai tanti che 
collaboreranno nelle diverse serate. 

VISITA CULTURALE A RAVENNA 
CITTÀ DEL MOSAICO 

Battistero Neoniano, Basilica di san Vitale, 
Mausoleo di Galla Placidia, Basilica di 
sant’Apollinare Nuovo, Museo e Cappella 
Arcivescovile. 

Si svolgerà Martedì 20 Settembre con 
partenza alle 7.30 dal piazzale antistante il 
cimitero e ritorno per le ore 19. Quota di 
partecipazione euro 40. Iscrizioni entro e 
non oltre mercoledì 31 agosto in ufficio 
parrocchiale per ritirare il programma 
dettagliato della giornata. 

APPUNTAMENTI 
GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE 

ore 21.00: consiglio cinema Marconi 
VENERDÌ 9 SETTEMBRE 

ore 21.00: catechisti dell’iniziazione 
cristiana 

SABATO 10 SETTEMBRE 
ore 19.30: Cena campo 2-3media 


